
22:00 Inizio

Canto in spagnolo Alabaré 
(dall’Argentina)

Presentazione di Jean-Luc 
Moens,Moderatore di CHARIS

Accoglienza della Parola di Dio

Lettura in inglese dagli Atti 2, 1-11

Meditazione sulla Parola

Sequenza di Pentecoste in 5 
lingue (dalla Germania)

Preghiera allo Spirito Santo: 
60 giovani e famiglie da tutto il 
mondo

Canto Spirit of the living God 
(cantata dall’India)

30 minuti di preghiere 
spontanee in varie lingue in 
diretta da 17 paesi

Canti:

Welcome Holy Spirit (cantata 
dall’India)

Vive Jesús el Señor (cantata 
dall’Argentina)

How great is our God (cantata 
dall’India)

Preghiera finale: Padre Nostro

Canto finale dall’Africa

Sequência de Pentecostes

Vieni, Spirito Santo, manda a noi 
dal cielo un raggio della tua luce. 

Vieni,  padre  dei poveri, vieni, 
datore dei doni, vieni  luce dei 

cuori. 

Consolatore  perfetto, ospite 
dolce dell’anima, dolcissimo 

sollievo. 

Nella fatica riposo, nella calura  
riparo, nel  pianto,  conforto. 

O luce beatissima invadi 
nell’intimo il cuore dei tuoi fedeli. 

Senza la tua forza, nulla è 
nell’uomo, nulla senza colpa. 

Lava ciò che è sordido, bagna 
ciò che è arido, sana ciò che  

sanguina. 

Piega ciò che è rigido, scalda ciò 
che è gelido, drizza ciò che  è 

sviato. 

Dona ai tuoi fedeli che solo in te 
confidano i tuoi santi doni. 

Dona virtù e premio, dona morte 
santa, dona gioia eterna. Amen
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Lettura in inglese dagli Atti 2, 1-11
Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, 
si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne 
all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si 
abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. 
Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, 
e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati 
di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, 
nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi. 
Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni 
nazione che è sotto il cielo. A quel rumore, la folla si radunò 
e rimase turbata, perché ciascuno li udiva parlare nella 
propria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la meraviglia, 
dicevano: «Tutti costoro che parlano non sono forse Galilei? 
E come mai ciascuno di noi sente parlare nella propria 
lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti; abitanti della 
Mesopotàmia, della Giudea e della Cappadòcia, del Ponto 
e dell’Asia, della Frìgia e della Panfìlia, dell’Egitto e delle 
parti della Libia vicino a Cirène, Romani qui residenti, Giudei 
e prosèliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle nostre 
lingue delle grandi opere di Dio»
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